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: | ‘ABBONAMENTI. PERIODICO SETTIMANALE POLITICO- RELIGIOSO AVVERTENZE. 
, |gpogno: peru anno L. 6- Sera. | o Ipagamenti si ricevono dall’ammi- 
" {(ly- Trim. L. 1.50. , puisziti: - sson mare nistratore sit. Ferri (Edicola). | 
- | WbponarchiaAustro-Ungarica: Deo eni a i Si vende anche all’ Edicola in Piaz- 
inno Fior. in note di banca. « Super omnia vincit veritas. » za Vittorio Emanuele, , | 
è | imam. st pagano anticipati. | Non sî restituiscono manoscritti. 
° xv seraRATO CENT. 10 | St pubblica in Udine ogni Giovedì. | UN NUM. :ARRETRATO CENT. 14 
i ì È i fa "i n 1 
AJ AVVISO. dazione, in quale modo ciò avvenga e | chiostri. Se avete buona merce. 0 st 
i torniamo! a ripetere ehe fortemente ci | onori, non dovete temere la luce e e 
L. Mirgliamo | Signori Associati a ricordarsi. del» dispiace, che non abbiate voluto con-|l'esame, poichè di certo trionlerete, 

| A # ® a Fr -£ i; I TO De 4 È 1 Ù i E LT ca ui "Vf |a n "a Ta vii dla 

isizare» ed ajitàrlo a mettersi ed a stare in fortare l'animo nostro col cibo della | come ‘speriamo di trionfare noi mal 

Dil tl | vostra sapienza. Noi ‘restiamo morti-|grado le vostre bombe di carta, che 

BI GS: FIORI De FATOrA NO por a Seno Heat ‘enon sa bpiana a che attwibuire | fanno strepito ed- intimoriscono eli 

& [gine el impressione. Ora che abbiamo il torchio | questa nostra disgrazia di non avere |gnoranti, ma non arrecano danno e 
È lin disposizione, daremo subito mano ai supple- potuto meritare. um (wostro riscontro | non 1smuovono gl’ intelligenti. 
Sa ui alla nostra umile riéhesta. Se. aves-| Una certa sionora, di nome Berta 
i Riggreala vita dei papi sulle orme della più severa | 00 e n ini alza SR siae Oca A ont 
Ù pica i une ie simo a fare con'altri itomini, avremmo | era buonissima creatura e, divota di 
dif: [î manderemo al Signori Associati în ferma | potuto sospettare, che non vi curiate [tutti i santi, ma era. altrettanto sfor- 
St smlitto, che in mole corrisponda ai supple- | della nostra salute oche non sapendo |tunata nella prole, poichè aveva un 
HB srotrati rispondere al quesiti fattivi vi temate fielio discolo ed Irreligioso. Questa cosa 
(LoL Gal i # è n di i " Ln a è a Ò “ 
Mr eo I LIAN chiusi nelle tane come altrettanti grilli, | amareggiava 1 suol giorni e pregava 
Ù L'AMMINISTRAZIONE, RACE fi i SR ON VO mae A DIS | 
"I i o che la cuma conoscendo la RESETOO di coutinuo Iddio per la conversione 
e. tene ibi mi e la vostra ignoranza non vi abbia |del figlio. Erano trascorsi vati. anni, 
4 \ rw | eng Le a, I LA AV SESTA e fe + 
LI CHIESA DOCENTE |permesso di scendere in Capo per |ma il figlio non si ravvedeva nè punto, 
I ne * r IMaAant DI? x det ;samh È If ct i Xò tir to Î PIAPRTIALOI TU IN [I Te "hi ue 
"if ELA CHIESA IMPARANTE timore d’una solenne sconfitta. Ma con |nò poco. Un giorno sì recò alla chiesa 
ti Lr \voi, che sempre gmidati dallo Spirito | di san Giacomo ed nudi il panegirico 
ti VILL iSanto e da Lui posti a reggere la|di santa Monica, madre di sant'Ago- 6; 
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#li)liamo: atteso invano dalla vostra 
Sikisia, o Sionori della Chiesa docen- 
ilif l'istruzione, che rispettosamente vi 
‘ifiiimo chiesta nel nostro ultimo nu- 
em circa la invocazione del santi, e 
eilflistiace fortemente di essere ‘sta 
ks, Nondimeno non possiamo a 
10 di non presentarvi 1 nostri più 
nil rmgraziamenti pel favore ‘di 
fire formii di tutori ed avvocati, 
fitto 1 nostri capitali nemici, il de-| 
Bmo, 1 mondo e la carne. E tanto 
iEggiore rendimento di grazie vi fac- 
ppto, n quanto che essi senza alcuna 
afUipensa ci assistono, pronti ad a- 
‘lare con esemplare pazienza a 
[que ora sì di giorno che di notte 
el Mpre egualmente disposti ad esat- 
ail senza ‘alcun riguardo ‘ai nostri 
efenti, e difenderci non solo contro 
iiique macchmazioni dell’inferno, 
Sanche di fronte alla manifesta ira 
Tico. Difatti leggiamo frequentis- 
n CASI nelle vostre raccolte di mi- 
| che insieni peccatori, increduli, 
H f non meno reprobi dei nostri dol- 
ni | Suni Mpott del Canadà sieno stati 
‘i Lo da santa Petronilla o da 
di IO o da santa Cunegonda. 

pi |ytt Ci corre anche l'obbligo di chie- 
il |: Scusa della nostra soverchia in- 
1 i è già che noi dubitiamo 
îdnente do protezione del santi spe- 

n Milena dopo, il decreto del Coneillio 
i 0, ANZI crediamo al vostro as- 
essi stieno sempre in. orecchi 


stino, La identità del caso, la unzione, 
la mellifività, accento e gli altri pregi 
inarrivabili dell’oratore parroco. pro- 
gressista la scossero, la invasero, la 
‘apirono fuori di sè. Essa forma un 
piano: deito fatto, va m sacrestia el 
incarica di una messa privilegiata in 
onore di santa Monica per la conver- 
sione del figlio. La messa fu celebrata 
nell’indomani con tutti 1 fiocchi ed al 
chiaro di sei candele e la grazia fu 
ottenuta. Ma come? direte voi. Santa 
Monica ha essa veduta Ja messa? ha 
conosciuto le angustie della signora 
| Berta? ha letto nel suo cuore la ‘pu- 
rezza delle intenzioni e la sincerità dei 
voti? Santa Monica non è onnipresen- 
te: è una eresia il crederlo; è un to- 
gliere a Dio un attributo, che a Lu 
solo appartiene; è un'offesa mortale 
Verso l'Ente Supremo. Questo non può 
essere | 

Abbiate un po’ di pazienza, o miei 
carie vedrete, che la cosa s1 aggiusta 
‘facilmente. Di certo santa Monica non 
noteva vedere il sacrificio di Berta, nè 
a messa del parroco; ma dopo la sacra 
funzione Iddio chiamò a sè la santa e 
le disse: Monica, mia diletta figliuola, 
a te fece ricorso una donna di laggiù o 
‘e ti prega di una grazia. ve | 

— E chi è questa donna? interrogò 
sommessamente la santa. ea 

— È la signora Berta di Udine, ri- | 
prese Iddio. 

— Scusate, o mio Santissimo Padre, Di) 


Chiesa di Gesù Cristo, con vol, che 
siete laureati in ogni ramo dello sci 
bile umano; tanto è ‘ero, che vi ap- 
pellate chiesa docente, non è permesso 
un tale linguaggio. Ad. ogni modo voi, 
\ avete voluto tacere: buon pro vi faccia 
il vostro silenzio. Noi invece dal canto 
nostro avendo promesso uno schiari- 
rimento circa la teoria sull’invocazione 
dei santi, abbiamo consultato 1 vostri 
oracoli e nulla di positivo avendo rac- 
colto, anzi avendo riscontrato nel vo- 
stri libri opinioni diverse, contraddi- 
centisi, inammissibili non solo dalla 
ragione, ma anche dalla fede, per non 
lasciare al digiuno i mostri lettori 
sopra un argomento così vitale, ab- 
biamo dovuto s-cervellarer non poco 
per indovinare in quale modo-1 santi 
esercitino il loro patronato sulle crea- 
ture umane. Lungo sarebbe: per noi 
l’esporre e noioso pel nostri Signori 
Abbonati il leggere per intiero 1l ri- 
sultato dei nostri studj in proposito: 
laonde ci siamo proposti di esporre la 
soluzione del tema sotto l'apparenza 
di un fatto, che può essere di norma 
ad ogni altro di simile natura. Se ab- 
biamo errato, a voi, ehiesa docente, 
tocca di confutarci; anzi speriamo, che, 
dato il caso. il facciate a nostra istru- 
zione in base agl’insegnamenti della 
santa Scrittura, della vera Chiesa e 
dei santi Padri, abbandonando una 
volta quel troppo puerile metodo da 
voi finora usato di stare dietro le quinte 
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È Sentire i nostri gemiti ed aceor-|o sotto la salvaguardia di un anonimo | ma io non la conosco e non so nep- , 
. |: in nostro soccorso. Noi per ‘desi- |o di ‘una testa di legno, che prende | pure che esista Udine. | 
* di istruirei e non per riprovevole | sotto la sua responsabilità le vostre| — Hai ragione: quando tu accom- i 
Uisità abbiamo chiesto una diluci-|pazzie e le favole da voi raccolte nei | pagnasti in Italia tuo figlio, Udine non | 
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esisteva; ma non importa. Berta ti 
prega, che tu vogha farle la grazia 
cdi convertire suo fico, 

— Voi sapete, o buon Dio, che da 
me non posso nemmeno raddrizzarle 
un a tutto dipende da Vol. Voi 
solo conoscete, se Berta è una buona 
donna e se merita questo favore. 

— Oh sì! Berta, è una buona donna. 
malgrado che leoca certi ciornalacci 


ingannata dal titolo, che loro hanno 
applicato i miei traviati ministri; quin- 
ii merita la tua attenzione. 

— Quando è così, io intercedo per 
la signora Berta, benchè non la cono- 
sea, e scongiuro, che sia fatta la sua 
volontà in terra come la vostra in 
cielo. 


— Va bene; fa dunque, secondo che | 


ii chiede Berta, cioè farò io. Non oe- 


corre pol che io ti mandi laggiù, poi- 
“bè ad 0801: modo dovrei mandare 
anche un angelo ad accompagnarti. 
sola non faresti niente e non arrive- 
resti a capo nemmeno di trovare il 
iigilo di Berta, Ed anche trovatolo, 
come faresti a parlargli e farti vede- 
re Il potresti fare in sogno nelle 
notti, in cui egli giunge a casa ubbria- 


‘0; ma pur troppo egli deride ì soeni 


e non è come i miei santi frati e preti, 
che raccontano di apparizioni e visioni 
celesti, anche quando sognano sotto 
la influenza del copioso e squisito vino 
ua loro ingoiato a cena, o come fanno 
le monachelle, che credono di vedere 
ira il sonno e la veglia spiriti celesti, 
mentre la turbata fantasia ricorda loro 
non altro che qualchè crestura umana, 
che loro abbia ferito il cuore, Lascia, 
o Monica, che ci pensi io. E poi col 
igi10 di Berta, che è un accattabriche, 
modi blandi non valgono, Hai veduto, 
some mi convenne agire col tuo com- 
pare Ignazio da Lojola? Un quid sè 
nvile farò anche col fielio di Berta. 
Il quella stessa. sera in una villa 
vicina si teneva festa da ballo. Il fiolio 
ii Berta volle intervenirvi, ma avendo 
irovato questione. con un. giovinotto 
contadino, che non gli voleva cedere, la 
sua. bella ballerina per un paio di 
vialtzer, ed. essendo passato a violenze 
di fatto, si ebbe un.tale pugno in boc- 
ca, che gh spezzò sei denti anteriori. 
ed un, secondo pugno nell'occhio sini- 
stro, di cui andò guercio per tutta la 
vita. Dopo questa lezione il figlio. di 
Berta sr convertì da senno. Tutti lo 
«eridevano per le nobili. cicatrici. ri- 
portate alla festa da ballo; perciò stava 
ritirato. Essendogli venuta a noja la 
solitudine, a poco a poco. si diede a 
bazzicare col preti invitandoli a casa 
sua a bere ed a giuocare. Col lupo si 
sta, col lupo si urla; Heli cominciò a 
tarsi vedere in. chiesa, a recalare qual- 
che ‘candela per la sagra, indi ad .in- 
tervenire allegfunzioni, poscia a con- 
fessarsì ama volta all'anno Le pot più 
spesso e finì collo inscriversi. nella 
società pegl'iuteressi, cattolici, di_cui 


divenne zelante promotore ,;. benchè 
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dietro il sipario si conservasse nel|Crediamo, che non sia per sorgere 
costumi, quale era prima della con-|uno fra i deputati a difendere |; 
versione, ‘sente delle cose, per la Quale gli Evanosi, 
Così Berta.venne esaudita. Tanto | i Protestanti e perfino gli Ebrei sonò na: P 
bastò peraltro, perchè 1 fogli clericali | a pagare il quoto per le funzioni a AE 
annunziassero al quattro venti, che per | romana. ! 
l'intervento di santa Monica sì era| 7 secondo punto ‘di rando ul i 
operata una strepitosa conversione. . l consisterà nell’emanare una a DI È 
Tale presso a poco è Ja origine del | promiscuo dei templi e delle casal DI 
miracoli e delle grazie, che noi otte-|fra i cattolici romani ed i cattolici 6 È 
niamo per la intercessione del santi. | mente detti. Sopra questo argomento ba i 
Da parte gli scherzi e coneludiamo | mettiamo di dire un biaio i: Dam “Pi BE 
sul serio. Dio solo è onmipresente, el fu vi “AU BRE 
ciò è articolo di fede, a cui non pos- Melia i Rel che sia ey | 
siamo rinunziare senza. rinunziare in | orolo la Ria è quale nota; gf 
pari tempo ai princip) fondamentali tà Li an Vai i a o Sa DEI 
della religione. Voli solo può vedere|12 Francia dei gesuiti crede di noia, gl 
1 nostri bisogni e sentire le nostre pre- | RE ORERIEA SUGGiO x diritto di COSTA 7 
chieré, Egli solo può avvertire i santi | Muta religiose indipendenti da Ra, [PF 
dei voti, che loro innalziamo, giudi-|Y! YeMamo oggigiorno con decreti più f 
care, se. meritiamo di essere esauditi,|T!Sers chiese evangeliche ed evnitaifl‘ 
ed esaudirci. I santi non essendo do-|!beramente il culto religioso La stesita.[8! 
tati di. ubiguità, nè avendo sopra di|©Ma tanto fanatica pel suo Corano i È: 
noi alcun potere, non possono nè ve-|9PPone alla erezione di chiese greche, lita" 
derci, nè sentirci, nè per sè stessi aiu- ed evangeliche în tutti i suoi domiti. if * 
tarci. Perchè dunque abbandoniamo |®!aMo per certo che da questo tate id” 
le sorgenti di acqua perenne e cer-|Tanno sollevate questioni, ma chie an val K: 
chiamo refri erio alla nostra sete nelle maggiormente ampliata al popolo la lie” 
ifonti disseccate? Quando noi vediamo | di sottrarsi dal giogo tirannico imposto @f" 
i fedeli ricorrere ai santi per otteneze coscienze nei tempi andati e rivendica” 
‘i favori celesti. ci sembra di essere quella libertà, che venne lasciata (da 004‘ 
trasportati gi tempi dei pagani, che Uristo e che continuamente si predice a 
avevano un ordine di numi minori, i| Vangelo. Vedremo per conseguenza nelle cf 
quali servivano da serisali presso Gio-|® nei borghi più popolati, ove vi sono iP! 
ve. Che cosa si direbbe di quel miseri], | edifizi destinati al servizio divino, un part” 
che entrati in una casa signorile aperta | Stare attaccato alle massime antiche elif"* 
atti oli sventurati, ove il padrone è | altro, it più civile ed istruito, raccoglie po 
sempre pronto 1a prestare facile orec- intorno ad un centro più religioso ed lg” 
chio e certo aitito a chiunque, ed odo-|rato dalle pure dottrine di Gesi Cristo Wl'* 
no la sua voce, che paternamente a |desiderio di una riforma nella disciplina °° 
sè li chiama, si fivbicetgnio ad un]|clesiastica e di un purgamento dalle pratilf!* 
bambino, che dorme in una zana, ed |Superstiziose, che invasero il campo dela ff * 
a lui si prostrassero innanzi e colle|Ma nelle ville è nei paesi piccoli, ove n°”. 
mani giunte lo scongiurassero a trarli | ha che una sola chiesa, sarà più dificle” 
dai loro travagli? Tale è il nostro |attivarsi una misura, che. possa soddisi Di 
contegno, quando nei nostri bisogni |entrambe le parti. I cattolici romani, chef” ‘ 
ricorriamo ai santi, anzichè diretta-|grazia della ignoranza sono ancora in mi 
mente a Dio datore di ogni bene. gior numero e quindi padroni della podio" 
Sappiamo, 0 chiesa docente, che la|vorranno esclusivamente per sè la chiesa, f°" 
nostra opinione messa in pratica ro-|arredi sacri e l’uso delle campane. Esi #| * 
vimerebbe la vostra bottega e che per- |.camperanno il pretesto, che costituisen lf... 
CIÒ VI Rasa di eresia. Se così è, tu-|maggioranza ed invocheranno i comizi, |!" 
ratevi le nari. Noi intanto sull’esem-|si deciderà a maggioranza di voti. M#fPt° 
pio del figliuol prodigo, riconoscendo i | questo principio della maggioranza di MII 
nostri torti ricorreremo non ai servi | regge per le decisioni in materia civil î 
di casa, ma al Padre, affinchè ci per-|assolutamente falso nelle faccende di nat ff. 
doni le mancanze e ci ridoni la stola religiosa. La religione è un sentimentali?” 
della innocenza; ci riammetta nella | deve procedere dall'intima convinzione fi” 
eredità perduta pei nostri trascorsi e |voti di tutto il mondo non bastano a gif È 
cl scriva un'altra volta nel numero |care un sentimento, che mi si vuole im È, 
de’ suoi figli. contro la mia convinzione. Gesù Cristo |." 
(continua). Vi 


desimo non ha voluto usare violenza 8/88}. i 


Sa suno e disse nel Vangelo: — Chi 20 x Di 
LA LIBERTA RELIGIOSA 
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nine dopo me, neghi sè stesso; premi do U 
croce e mi segua—, La maggioranze i "li 
non. forma sufficiente criterio a gilet t 
Ora, che al Parlamento Nazionale si trat- | rettamente negli affari di religione, th Ri 
Di abba | D 

triamo fiducia, che venga stabilita una legge, | guardo alla capacità ed alla indole del ni 4 
per. la quale niuno sia obbligato a professare tanti. Nelle ville piccole sono pochi que N fel: 
col fatto principj, dei quali non fosse convinto. | che impararono qualche cosa oltre all o Ri. 
Uno dei più importanti punti sarà lo svin- noscenza degli attrezzi rurali: la maggio fa, 


UT 
terà la questione sulla libertà religiosa, nu- | assolutamente «da respingersi, se 3 a 
®) : x | À i È " Ù n I gio 
colo del suolo dalle contribuzioni pel culto. |consîste di gente idiota, analfabeta. e! 
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scienza informata dei vescovi? chi il dominio 
temporale del papa® chi la infallibitaà ponti- 
ficia* chi l’obolo di San Pietro per arricchire 
gli Antonelli* chi l'odio” degli ecclesiastici 
contro l'autorità civile ® chi il linguaggio ne- 
fando nella confessione attricolare e specifica ? 
chi la trattenuta dei sacramenti per opinioni 
politiche? chi l’ingordigîa dei prelati nel- 
l'ingoiare le sostanze dei poveri? chi..... mal 
troppe domande avremmo ancora da fare € 
ce ne asteniamo lasciando ai lettori il sup-. 
plirvi. Ci bastano queste per dimostrare, che 
i clericali, ossia i cattolici romani hanno in- 
irodotte novità nelle chiese erette pel culto 
divino, e stando al loro principio dovrebbero | 
esserne banditi: e non già i liberali, che in- | 
tendono di repristinare la semplicità delle 
sacre funzioni, eliminare il turpe guadagno 
e richiamare sulla vera via il degenere sa- 
Gerdozio, 

Preghiamo ‘adunque, chie venga studiata la 
| questione, e che sieno poste sulla bilancia le 


carattere esclusivamente diplomatico, Trat- 
tandosi però di mons. Casasola, il papa non 
abbada al sacrifizio del suo prezioso tempo I 
e tanto meno ci abbada, perchè trova sufti- hi lì 
ciente compenso nella sapienza e nella civiltà Hi i i 
delle due impareggiabili persone di corte, ché | "tr 
seco condusse il nostro prelato per riempire i 
di meraviglia il Vaticano. 
Ma intanto noì siamo restati senza pastore 
| ed il duomo nelle solenni funzioni di Natale | 
e di Epifania notò con profondo rammarico I 
l'assenza dell'angelo della diocesi, al dire del 
parroco di Moruzzo. . MO 
Come avviene di consueto, nelle osterie, 110 
nel caffè, per le piazze si commenta in vario Ì 
modo questa misteriosa gita, Chi dice essersi | 
portato l'arcivescovo a Roma per indurre il 
papa a revocare le sue disposizioni circa la 
parrocchia di Gonars, disposizioni che liqui- | 
darono l'arcivescovo in tutta la estensione ! 
della parola. Perocchè quale autorità si può 
attribuire ad un vescovo, il eui operato si 


afsiion Ora quale uomo di senno potrà 
“<p oe snodo, che questi secondi possano 
fai 
i È viadici competenti. dei, primi ‘anche 
| fi] sf» K 
Se me nelle dottrine si religiose che 







fg 00 
ua 
Mc) le chiese sono di patrimonio 
na fot nerchè dunque debbano eseludersi 
fi) neo alcuni individui solamente per- 
S fi... dalla maggioranza nelle opi- 
AA rise: Dando Pag rione alla magolo- 
| ; favorirebbe l'ignoranza in pregiudi- 
Win scienza e del progresso, e siamo 
ine, che nessuno dei deputati voglia 
Tore l'Italia nel medio evo. 
È ronsideriamo, chi sieno el'individui 
i narcioranza nelle ville, FOSERGIO fa- 
gente vini, essere dessi per | tà IO 12° 2101 
fi; più miserabili, i quali poco 0 e 
i B; vntribuito ciammail per la erezione 
6 idiesa e per. l'acquisto deeli arredi 
Sf poco 0 nulla pel mantenimento del 


bi pco o nulla per tutte le altre spese 
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dl glio; mentre la minoranza dei liberali |ragioni di una parte e dall'altra; dei cleri- | meritò una sì solenne condanna dalla curia / 

ti i sempre il maggiore. peso sia con offerte | cali, che vogliono le chiese per loro esclusi-|romana, la quale ha sempre procurato, per NI 

‘gene, sia con tasse imposte. a propor-|vamente, e dei liberali che ne domandano | duanto le fu possibile, di salvare dal disprezzo 19 

fl: (ci loro fondi stabili o di altra dome-|l'uso primiseito, essendone stato comune il|la veste rossa? Non ci pare probabile, che | 

A iirtuna. Anche da questo lato apparisce, | peso della costruzione. Afecidere la contro-| l'arcivescovo valga ad ottenere questo in- | i 

AB voto della maggioranza numerica | versia secondo che giustizia, ragione e reli- | tento, poichè il papa non può disfare osvi li 

ME debbano escludere dall’ uso della chiesa | gione domandano, E prendano a norma | quello, che ha fatto ieri senza mwccidere sè ti 

n i, che sono in numero minore; la chiesa del Santo Sepolero in Gerusalemme, | stesso nella opinione dei fedeli. hi 

Mi inesto sj asgiunge, che la cente nelle | In quella chiesa funzionano ì Greci, i Latini, Altri sostengono, che sia andato a Roma I ù 

È maggior parte non è indipendente e|l Protestanti, gli Armeni, i Cofti, ecc. e non | per tentare presso il Ministero Ja revoca del î 

fi ion è padrona del suo voto.I mesta-|trovano, che le funzioni degli uni sieno di| decreto reale, che ha ordinato l’apprensione | I AI 

A gi iparrochi dispongono di tutto. Laonde | ostacolo agli altri e che il tempio resti pro- | dell’Abazia di Rosazzo. Questo può avvenire, Ul ; 
pri ine, ove è chiamato a votare ogni |fanato dalla varietà delle cerimonie, benchè | perchè vi sono dei pezzi grossi, che mangiano [' A 
pu: lia, i voti della maggioranza non | fra loro molto differenti. Ciò tutto avviene |il pane dello Stato e si prestano segretamente , D): 

pere l'espressione delle opinioni del par-|col beneplacito del papa. Ora se sulla tomba | pei nemici dell’unità nazionale. Così ci è Je- 4 

1 pe dial uni pochi messeri a lui attaccati | di Gesù Cristo i ministri dei vari culti ten-.| cito argomentare anche da ciò, che il-deereto , | # 

Mnterosse, gono le loro funzioni a ore differenti in un|del Re non fu ancora messo in. esecuzione. u 

of perciò. vogliamo conchiudere, che. le | medesimo gìorno,e perfino alla stessa ora nella | con grande meraviglia dei cittadini. Su ‘di Î 






che noi invochiamo i rifiessi del Governo per 
un sollecito provvedimento, affinchè i maligni 
non abbiano ragione: di esclamare, che la i 
legge non è uguale per tutti. 


JF: seno date all'uso della classe più in- 
| pile è progressista. Anche el'ienoranti 
È î diritto di servirsi del patrimonio co-- 
fl. Le chiese adunque sieno aperte pei 


notte del sabato santo, tanto più possono te- 
i nerle due partiti di uno stesso popolo, che con- 
serva la unità della fede e delle cerimonie e 
non sì divide che per la maggiore o minore 
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È til e pei clericali, e noi ciò, che invo-|tolleranza degli abusi esercitati dal clero, | Alcuni affermano, che mons. Casasola re- 
0 per gli uni, ammettiamo anche per|poichè gli uni li tollerano o non se né avve-|sterà al Vaticano in qualità di cardinale. TM 
afAtr. dono, mentre gli altri li distinguono bene e| Anche questo non è impossibile; poichè sic- ini 
un taluno, che Ie chiese attuali fu- | non sono disposti a soprassedere da vantag-|come fra noi per lo più si fanno canonici Y 
#p fTeite per le funzioni secondo o gio, specialmente ora che la casa di Dio è| quei parrochi, che non sanno reggere le i 
iP {0 è che quindi debbano conservarsi pei pata in una casa di corruzione, d’im-|parrocchie, così a Roma si creano cardinali | M 
a li che si tengono stretti allà sede romana. | moralita, di i agitazione politica in danno dello | quei vescovi, che danno continue prove di i 
fl specioso, che solido questo argomento. | Stato non conoscere il loro mestiere e di essere 
tbero dunque privati del tempio i ba questo nutriamo fiducia, che il Parla- privi delle essenziali qualità per sostenere I Tit 
di iù, perchè intendono d'ini rodurre novità | mento Nazionale prenderà una massima gFe- l’incarico dell’episcopato. Sotto questo aspet- i 
(ff SScinlina ecclesiastica e nell'esercizio | nerale per tutta-VItalia e sancirà, che i|to; stando al giudizio di tuttii Friulani, ARS | 
| palt î divino, mantenendo sosta la fede? | templi sieno aperti egualmente al culto cat-|suno piu di Casasola avrebbe diritto di por- 
fiere: ammettendo la pretesa, se i liberali | tolico romano ed al culto cattolico riformato, | tare il cappetlo cardinalizio, 1 | 
| fui baro dalla chiesa per le novità | lasciando l’incarico alle antorità locali all| ‘Si dice perfino, che monsignore sia in ca- cÌ 
; pi Ari che intendono d’introdurre » i cle- | fissare l'orario per le funzioni sì dell’uno che stigo a motivo di undici cam di accusa contro Ti 
E dovre ebbero essere giù banditi per le|dell'altro partito. di lui ‘prodotti e di altri ventotto Articoli di 

È che hanno introdotte non solo sotto TINTA trasgressione alle sea SR che vil 
|Alo disciplinare dida (rr stanno a carico suo. Sopra questa «diceria vi 
k infatti SÌ RT n: x o bei MONSIGNORE A ROMA non sappiamo: che dire. Certo è, che a me- | DE; 
i [Otuenti? chi, el'incente dala stola bianta ca moria di vomini, Ja diocesi del Friuli non fu i 

e! chi Je processioni pasotò per le| Il Fozlietto religioso della diocesi annunziò | mai così malamente amministrata, che dopo | | | 


4 sue? chi le maledizioni contro el'in-| già tempo che mons. Casasola sifosse recato | il 1863 e che Mons. Casasola é di alloggio 

Dia le benedizioni per gl'indemonisti*? | a Roma per soddisfare all'obbligo della visita | nella casa dei signori delle Missioni, OVe sì 
Vendita delle reliquie? chi le indul-| 40 Zmina Apostolorum, e narrò che ai 2 mandano ad albergo quel prelati, che ven- 
È tti i misfatti? chi le dispense | decembre era stato ricevuto dal papa. — Una. gono chiamati a fare la visita ad Zmina 
‘3El eeclosiasticho edivine per danaro? | visita, che dura 40 giorni e cherichiama alla | Apostolorum, ed a rendere ragione delle 

nomoria quella fatta a.santa Elisabetta da|taccherelle, che al loro nome sono ap; Host 


stia coenata, a dire il vero non ci sembra di.| sul libro nero del Vaticano. 


la Ò = 


Milagi per le anime purganti® chi le | 
Lf 
dei frati e delle monache? chi la co- 
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S’ insiste perfino, che in luogo dell’ immor- 
tale Casasola la Corte pontificia manderà un 
lelezato apostolico, il quale regoli un poco 
le cose della diocesi; ma anche questo. ci 
pare troppo forte rimedio. Il delegato apo- 


stolico sì manda, quando il vescovo giudicato | 


reo sl rifiuti dall’accettare li programma, che 
gli viene stabilito a Roma; e noì sìiamo per- 
suasi, che mons. Casasola, benchè duro co- 
vl’Inferiori, sia abbastanza docile pecora coi 
superiori, i quali in caso di cocciutagine po- 
trebbero privarlo non solo del fumo, ma 
anche dell’arrosto episcopale. 

Sicchè l'Esaminatore è persuaso di rive- 
dere ancora il simpatico prelato e di avere 
anche per l'avvenire occasioni molte di esal- 
tare la sua episcopale sollecitudine a pro del 
eregge, che a lui fu affidato dallo Spirito 
Santo. E così sia. 
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CRONACA DEL CASOTTO 
Ling 

Nelle feste di Natale una giovine civida- 
lese recossi a confessarsi in duomo. Sedeva 
nel "-Casotto il canonico noto pel linguaggio 
iaido, che tiene colle penitenti. Interropò, se 
1 giovine avesse l'amante ed avuta risposta 

ffermativa, prosegui tant'altre colle dbidani 
de, che essa.restò scandolezzata ed offesa e 
lisse: La scusi, signore; io non ho capito che 
qualche cosa delle sue domande; ma. da 
quello, che ho capito, mi pare che ella m'abbia 
presa per una. donna.di cattivi costumi. Que- 
iti discorsi non sono da tenersi a me, e le 
rico ll vero, che il mio amante non si ha 
nai preso la libertà di parlarmi in questo 
modo, — Oh conosciamo, disse il' ministro di 
Dio, conosciamo queste razazze, che vozliono 
fare le sante! Ed aggiunse altre parole an- 
cora non meno offensive. La giovine SEA 
a tanta sfrontatezza troncò le parole all’ani- 
male e senza dire parola si Mtontadio dal 
Sacro porcile, che nel gergo ‘ecclesiastico si 
chiama tribunale di penitenza. Così dovreh- 
bero fare tutte le donne oneste, quando s'ac- 
corgono, che il prete intavola discorsi da 
bordello e lasciare alle sole figlie di Maria 
il privilegio di si nobile ed interessante :con- 


versazione. 


* 


Ai è di gennaio corr. una donna di 70 anni. 
di nome Angela, si presentò al confessionale 
nella chiesa di San Giacomo, Ella disse di 
vere un figlio ammalato e di preparargli 
cibi di grasso tutti i giorni; fuorchè il ve- 
nerdi, e. che essendo soli in casa, di sabato 
mangiava anch'ella di grasso. — Siete dan- 
nata; interruppe il prete, non posso darvi 
l'assoluzione. — Quand'è così,. soggiunse la 
donna, voglio levarle l’incomodo; ma il prete 
la trattenne. Ella per non far nascere uno 
scandalo in chiesa, si arrese, ed in compenso 
portò a casa una si grave penitenza; che 
protestò di non . averne avuta mai in vita 
sua una eguale. 


* 


SAN PIETRO — Mainma, disse un giorno 
a sua madro una ragazzina di 13 anni ap- 
pena ritornata dalla chiesa, che cosa rispondi 
tu al confessore, quando ti dimanda, ove 
tieni le mani di notte? 

— La madre sorridendo disse: Gli rispon- 
do, che le tengo in letto. 


ESAMINATORE FRIULANO 


— Se avessi saputo tanto, prosegui la fi- 
glia, gli avrei risposto così anch'io. 

— Ha fatto anche a te quella domanda? 
riprese la madre. 

— Sicuramente a me ed anclie ad alcune 
mie compagne; rispose la fanciulla 

— E che cosa gli rispondesti? (nterroso 
la madre. 

— Gli risposi, disse la figlia, che di notte 
prima di andare a dormire le adopero nel 
disimpegno de’ miei doveri e nell’aiutarti ad 
accudire alle domestiche faccende e che 
quando mi trovo in letto, ‘io dormo e credo 
che le mie mani riposino, come i piedi, stan- 
che dal lavoro. 

— Brava! esclamò la madre; 

come una donnetta. 
Il fratello della fanciulla, che era presente, 
raccontò, che a lui pure il prete aveva fatto 
la stessa domanda, e che gli aveva imposto 
di tenerle in troce sul petto, 

— A me poi, interruppe la figlia, ha co- 
mandato di tenerle distese per imitare la 
positura di Gesù Cristo in croce. Io gli pro- 
misi, che di estate gli avrei potuto obbedire, 
ma non d'inverno... Brrrr!.. ficùrati, se, quan 
do è freddo, ci venga voglia di tener le 
mani così lontane! 

Il padre, che in un angolo < ) della cucina era 

occupato a racconciare una cerla di vimini 
ed aveva tenuto dietro al discorso, sospese 
il lavoro e disse: Più volte io aveva in animo 
di avvertirvi, non essere: alcun bisogno, che 
andiate a pascere la curiosità di quel troppo 
pasciuto; ma ‘ho aspettato l'occasione. Ora 
potete capire e coll'andar del tempo capirete 
ancora meglio, a che sì riduca la confessione, 
Siate buoni, fatelil vostro dovere e, se man- 

cate in qualche cosa, dimandate perdono a 
Dio e non a quegli oziosi, che poi ridono 
alle vostre spalle. 

— E come si farà? chiese la madre. 

— Si farà, rispose il padre, come fanno i 
signori, che non yanno a confessarsi è ridono 
di noi, che vi diamo tanta importanza. 

— Ma se non andiamo a confessarci, i preti 
ci negheranno i sacramenti, osservò la ma- 
dre, e diventeremo ridicoli del paese, 

— E.noi negheremo loro il quartese e li 
bandiremo di casa. Di questa opinione sono 
già molti in villa: bisogna finirla con questi 
pacchioni, con questi curiosi, che vogliono 
sapere, anche dove si tengono le mani. 

Noi aggiungiamo, che nonsolo a S. Pietro, 
ma da per tutto, ove ha poste radici la setta 


dei gesuiti, si fanno ‘alle fanciulle tali do- 
mande in confessione. ‘ 


I 


hai risposto 
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VARIETÀ, 


La città di Udine paga una somma consi- 
derevole pe’ suoi ammalati nel manicomio di 
Venezia. L’Ospitale di Udine sostiene egual. 
mente gravissimo dispendio per le sezioni di 
convalescenza fuori di città. Non potrebbero 
ora accordarsi città ed ospitale ed acquistare 
dal Governo la bella Abazia di Rosazzo e 
mandarvi quegl'infelici? L'aria pura e salu- 
bre, la località amena e ridente e le memo- 
rie storiche di quel vasto edificio costruito 
sulle più belle e fertili colline del Friuli in- 


fluirebbero assai sulla mente ancora ini 
dei convalescenti. 
Che se pure la città ed'il Govemo , 
volessero convertire quel locale in uno 
di pazzi per riguardo ai nomi di ati ù 
cito € Trevisanato, potrebbero tuttaviag, ù 
virsene a scopo utilissimo, quale satebk 
fondazione di un podere modello, ji mia 
in cerca da vario tempo la Stazione ha 
di Udine. A Rosazzo tutto si Dresterdia 
meraviglia. Il locale è ampio, il terme 
idoneo alla coltivazione di oòni CONA i 
cereali e di piante; vi sono pianure 0 Wil 
prati e boschi ed il suolo è di tale tà 
che tutto riesce saporito. I capretti di 
sazzo, il vino di Rosazzo, le fru tta fi 
sazzo hanno celebrità in Friuli é e fudif& 
fra Udine, Cividale, Palma, Cormonz ita | 
e Monfaleone quello stabilimento SE 
sitato continuamente ed i suoi stulj us 
bero usufruiti con rande van taggio dti 
orientale, un 
pi 
Un giornale inglese fa l'elenco dall 
grandi campane del mondo. PE e, JI: 
sì trovano a Mosca: 
l’altra 127,000: a Pekino si hai una, de 
libbre. 112,000, a Parigi una di 2800 
Oxford una di 17,000, ed a questa n 
dietro la campana maggiore di San P 
di Roma, — Guai, se nella parrocchit 
San Giorgio di Udine avessero una di gi 
campane! Gli Udinesi diventerebbe d 
come gli abitanti nelle vicinanze di Nada 
Sono trascorsi già quattro giorni, sl # 
cessato quello scampanotio infernale; i gol 
alcuni cittadini, che hanno la diserazii ie 
avere il domicilio in quella parte dellaé n 
ciurano di sentirsi ancora lacerare lea 
chie dalla rimembranza di quel diabolici "i 
stuono. Si farà; si, abuso di campane in qui 
altra parte del mondo, ma come in Grad 
crediamo di no. Comprendiamo, che q$" 
sia stata una dimostrazione control puff 
libérale, ma quelli che non appartengo? ji 
nessun partito, hanno diritto di non esseref!é 
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mentati. Restiamo poi meravigliati che n 
si abbia preso verun provvedimento, SS 

tano gli organetti, perchè disturba no 30P0p 
tadini a cinque metri di distanza, 0 po ter 


dpi 
richiamano a moderazione ì campani! ” 






preti, che assordano mezza città! Che vi 
un trattato segreto di alleanza difensintà 
offensiva? Niente più facile, perchè altri l 
non sì potrebbero spiegare certi miste ti 
"gi hi 

Nel giorno 26 decembre p. P. tre pifi ti 
trovavano al caffè degli Operai, Uno sa 
nato in luglio del 1808 disse, che il dire i: 
dell'Esaminatore meriterebbe di esser hi 
stonato! Che bastonato! soggiunse I 44h, 
nato in agosto del’ 1819, meriterebbe dè Tin 
sere scuoiato vivo come s. Bortolo* pil 
terzo, che non ha ancora aperti ica Tie 
alla luce, benchè venuto al mondo 1 #8); 
annuiva col capo alle bestialità degl 
due. Eh che ministri di Dio! legnate e* 


ticamenti! Scusate, se è poco. 


P., G. VOGRIA, Direttore responsabile 
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